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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2427

L.R. n. 16/2007 - Dismissione dei beni immobili
non strumentali delle aziende sanitarie - Avvio
procedura di cartolarizzazione.

Assente il Presidente della Giunta Regionale, di
concerto con l’Assessore alle Politiche della Salute,
sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente ad
interim del Servizio Controllo Strategico e dal Diri-
gente del Servizio Programmazione e Gestione
Sanitaria, riferisce quanto segue l’Ass. Fiore:

Con Delibera n. 1662 del 19/10/2007 la Giunta
Regionale ha deliberato:
1. di affidare all’avv. Mario Fantini (nel seguito

“Consulente”) l’incarico per l’espletamento di
uno studio di consulenza volto ad individuare le
modalità operative degli interventi tesi a valoriz-
zare, in termini finanziari, attraverso una proce-
dura di cartolarizzazione, il patrimonio immobi-
liare non strumentale delle Aziende Sanitarie
della Regione Puglia, così come da censimento
già effettuato;

2. di affidare, ai sensi della convenzione Reg. n.
6454 del 09/09/2003 come prorogata dalla con-
venzione Reg. n. 7041 dell’11/08/2005, all’A-
genzia del Territorio - Direzione Regionale della
Puglia (nel seguito “AdT”) - l’incarico di effet-
tuare una stima aggiornata del valore di mercato
dei beni non strumentali delle aziende sanitarie
pugliesi unitamente alla verifica dei titoli di pro-
prietà dei medesimi e delle relative certifica-
zioni catastali; incarico comprendente “anche
tutte le attività da svolgersi a cura delle Agenzie
Provinciali per i beni delle Aziende Sanitarie
insistenti nei rispettivi territori;

3. di affidare congiuntamente ai Dirigenti dei Ser-
vizi proponenti il compito di monitorare il cor-
retto ed efficace svolgimento dell’incarico pro-
fessionale affidato e riferire tempestivamente i
relativi risultati alla G.R.;

Il Consulente ha emesso una relazione conclu-

siva denominata “Report conclusivo attività di con-
sulenza. Valorizzazione patrimonio immobiliare
non strumentale A.S.L. - Regione Puglia” che si
allega alla presente sub lettera “A” per farne parte
integrante e sostanziale.

In data 23 settembre 2009 l’AdT ha consegnato il
primo report dell’incarico affidato che, allegato al
presente provvedimento (All. B), ne costituisce
parte integrante. Esso contiene, come da conven-
zione, l’elenco degli immobili per i quali è stato
possibile concludere l’attività di censimento e valu-
tazione. L’AdT ha, tuttavia, ancora in corso una
analoga attività di censimento e valutazione per
quegli immobili per i quali ha riscontrato notevoli
difficoltà di ricostruzione dei titoli di proprietà e,
delle relative certificazioni catastali (riconducibili
anche a diverse problematiche quali status giuridico
di proprietà, contenziosi e permute in atto sugli
immobili oggetto di stima) che non consentono,
allo stato, la definizione dell’intero parco immobi-
liare ed il relativo valore. Gli esiti di tale ulteriore
attività, che l’AdT auspica di concludere nel più
breve tempo possibile, saranno analogamente sotto-
posti all’attenzione della Giunta Regionale e, suc-
cessivamente, inclusi nella procedura di cartolariz-
zazione di che trattasi.

Considerato che la procedura individuata dal
Consulente è quella della cartolarizzazione ai sensi
della Legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive
integrazioni e/o modifiche, i successivi passaggi
procedurali, così come impostati e programmati per
la realizzazione della procedura stessa, risultano
essere i seguenti:
1) Costituzione della cd. “Società - Veicolo”, con la

Regione Puglia unico socio;
2) Trasferimento dei beni (già censiti e valutati dal-

l’Adt) delle Aziende Sanitarie alla Regione e da
questa, a titolo oneroso, alla Società - Veicolo;

3) Selezione, a cura della Società Veicolo, attra-
verso procedure di evidenza pubblica, del sog-
getto che deve strutturare l’arrangement finan-
ziario dell’operazione e, successivamente,
gestire il patrimonio immobiliare (valorizza-
zione, vendita, riscossione canoni di locazione,
...) ed i relativi flussi di cassa verso/dalla Società
Veicolo;

In tal senso è stato predisposto lo statuto della
società veicolo, che si allega alla presente sub let-
tera “C” per farne parte integrante e sostanziale.
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Tutto ciò premesso e considerato che:
• il valore degli immobili non strumentali ad oggi

censiti e valutati dall’AdT ammonta ‘a circa 84
milioni di euro, cifra che consente di prevedere
con ragionevole certezza la possibilità di introi-
tare i 60 milioni di euro di cui alla l.r. n. 16/2007;

• il mercato immobiliare, dopo aver attraversato
un periodo di stallo dovuto alle sfavorevoli con-
dizioni congiunturali dell’economia, registra una
seppur lieve ripresa;

si propone alla Giunta regionale:
- Di acquisire le risultanze delle attività di censi-

mento e valutazione di mercato svolte dall’AdT
sui cespiti immobiliari non strumentali apparte-
nenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione
Puglia, come da elenco allegato B;

- Di approvare il “Report conclusivo attività di
consulenza. Valorizzazione patrimonio immobi-
liare non strumentale A.S.L. - Regione Puglia”,
esposto dal Consulente (Allegato A), prendendo
atto che gli onorari stabiliti per il professionista
incaricato sono già stati liquidati con provvedi-
mento adottato dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Gestione Sanitaria;

- Di approvare lo statuto (Allegato sub C) della
costituenda società - veicolo di cartolarizzazione
dei beni immobili in questione, avente la Regione
Puglia quale unico socio, dotata di capitale pari ad
euro 10.000,00 (diecimila,00) ed avente per
oggetto esclusivo la “realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione”;

- Di affidare allo studio del Notaio Domenico
Amoruso, residente in Bari, l’incarico professio-
nale di redigere l’atto costitutivo della “società -
veicolo” da denominarsi “Puglia Valore Immobi-
liare Società di Cartolarizzazione s.r.l.” e conse-
guentemente di approvarlo, provvedendo altresì a
formalizzare procedure e atti pubblici finalizzati
ad attuare in toto il trasferimento dei cespiti
immobiliari oggetto della procedura di cartolariz-
zazione de qua dall’attuale titolarità delle Azienda
Sanitarie Locali della Regione Puglia, nell’asse
patrimoniale della medesima Regione Puglia e -
in un momento immediatamente successivo -
della neo titolarità della Regione Puglia, a titolo
oneroso, alla “società - veicolo”;

- Di rimandare a successivo provvedimento l’indi-
viduazione dei soggetti chiamati - fiduciaria-
mente a ricoprire le cariche sociali, stabilendo

compiti, compensi e quant’altro a vario titolo,
nonché di definire il relativo organico funzionale
della struttura societaria ed il personale preposto;

- Di affidare al Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico il compito di monitorare il
corretto ed efficace svolgimento procedurale di
tutta l’operazione di cartolarizzazione in itinere,
autorizzandolo ad espletare tutti gli atti integrativi
rientranti nella sua competenza funzionale fina-
lizzati all’attualizzazione delle fasi procedurali,
provvedendo altresì, per esplicito mandato ad
acta di valenza generale ad attivare tutto
quant’altro necessario e/o opportuno, nell’ambito
delle risorse disponibili per la migliore e più tem-
pestiva attualizzazione operativa della procedura
in itinere finalizzata alla cartolarizzazione del
patrimonio immobiliare non strumentale di titola-
rità delle Aziende Sanitarie Locali della Regione
Puglia, dandone in merito dettagliata informativa
e rendicontazione alla Giunta Regionale;

COPERTURA FINANZIARIA - L.R. 28/01 e
s.m. e i.

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 200.000,00 (duecentomila,00) a carico del
bilancio regionale da finanziare con le disponibilità
del capitolo 3940 U.P.B. 7.4.1 “Spese per la costitu-
zione della società veicolo per l’attuazione delle
procedure di cartolarizzazione” come di seguito
distinte:
- per l’incarico al notaio, euro 74.400,00 di cui euro

72.000,00 per gli atti relativi ai trasferimenti di
proprietà degli immobili ed euro 2.400,00 per la
costituzione della Società Veicolo;

- per il capitale sociale della costituenda Società
Veicolo euro 10.000,00;

- per le prime spese di start up e funzionamento
della costituenda Società Veicolo il residuo
importo di euro 115.600,00.

Al relativo impegno di spesa dovrà provvedere il
Dirigente ad interim del Servizio Controllo Strate-
gico con apposito atto dirigenziale.

Il relatore ed Assessore Regionale alle Politiche
della Salute, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale in base all’art.
4, lettera K della L.R. n. /97
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore Regionale alle Politiche della Salute;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte dei competenti Dirigenti
di Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di fare propria la relazione  dell’Assessore alle
Politiche della Salute che qui s’intende integral-
mente riportata;

- Di approvare il “Report conclusivo attività di
consulenza. Valorizzazione patrimonio immobi-
liare non strumentale A.S.L. - Regione Puglia”,
esposto dal Consulente (Allegato A), prendendo
atto che gli onorari stabiliti per il professionista
incaricato sono già stati liquidati con provvedi-
mento adottato dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Gestione Sanitaria;

- Di stabilire che la cartolarizzazione dei beni
immobili di che trattasi sia implementata
mediante assunzione di ‘finaziamento’ secondo le
modalità previste dalle leggi vigenti ed ai sensi
dell’art.7 della L. 130/99;

- Di acquisire le risultanze delle attività di censi-
mento e valutazione di mercato svolte dall’AdT
sui cespiti immobiliari non strumentali apparte-
nenti alle Aziende Sanitarie Locali della Regione
Puglia, come da elenco allegato B;

- Di approvare lo statuto (Allegato C) della costi-
tuenda società - veicolo di cartolarizzazione dei
beni immobili in questione, avente la Regione
Puglia quale unico socio, dotata di capitale pari ad
euro 10.000,00 (diecimila,00) ed avente per
oggetto esclusivo la “realizzazione di una o più
operazioni di cartolarizzazione”;

- Di affidare allo studio del Notaio Domenico
Amoruso, residente in Bari, l’incarico professio-
nale di redigere l’atto costitutivo della “società -
veicolo” da denominarsi “Puglia Valore Immobi-

liare Società di Cartolarizzazione s.r.l.” e conse-
guentemente di approvarlo, provvedendo altresì a
formalizzare procedure e atti pubblici finalizzati
ad attuare in toto il trasferimento dei cespiti
immobiliari oggetto della procedura di cartolariz-
zazione de qua dall’attuale titolarità delle Azienda
Sanitarie Locali della Regione Puglia, nell’asse
patrimoniale della medesima Regione Puglia e -
in un momento immediatamente successivo -
della neo titolarità della Regione Puglia, a titolo
oneroso, alla “società - veicolo”;

- Di rimandare a successivo provvedimento l’indi-
viduazione dei soggetti chiamati fiduciariamente
a ricoprire le cariche sociali, stabilendo compiti,
compensi e quant’altro a vario titolo, nonché di
definire il relativo organico funzionale della strut-
tura societaria ed il personale preposto;

- Di affidare al Dirigente ad interim del Servizio
Controllo Strategico il compito di monitorare il
corretto ed efficace svolgimento procedurale di
tutta l’operazione di cartolarizzazione in itinere,
autorizzandolo ad espletare tutti gli atti integrativi
rientranti nella sua competenza funzionale fina-
lizzati all’attualizzazione delle fasi procedurali,
provvedendo altresì, per esplicito mandato ad
acta di valenza generale ad attivare tutto
quant’altro necessario e/o opportuno, nell’ambito
delle risorse disponibili per la migliore e più tem-
pestiva attualizzazione operativa della procedura
in itinere finalizzata alla cartolarizzazione del
patrimonio immobiliare non strumentale di titola-
rità delle Aziende Sanitarie Locali della Regione
Puglia, dandone in merito dettagliata informativa
e rendicontazione alla Giunta Regionale;

- Di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Controllo Strategico, a tutti i soggetti
interessati per quanto di competenza funzionale;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul sito web istituzionale, anche ai fini
della pubblicità di legge verso detentori e posses-
sori a qualunque titolo degli immobili oggetto
della procedura di cartolarizzazione.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

1782



1783Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 19-01-2010

Allegato A
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Allegato C
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2473

Art. 15 L.r. 21 marzo 2007, n. 7 (Iniziative regio-
nali per la costituzione di patti sociali territoriali
di genere). Approvazione delle Linee guida e
dello schema di protocollo d’intesa con l’Ufficio
della Consigliera Regionale di Parità.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Poli-
tiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportu-
nità e confermata dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale 21 marzo 2007 n. 7 “Norme
per le politiche di genere e la conciliazione vita -
lavoro in Puglia” disciplina al TITOLO III gli inter-
venti a sostegno dell’equa distribuzione del lavoro
di cura tra i sessi e di promozione del valore sociale
della maternità e della paternità, tra i quali i Patti
sociali di genere.

I Patti Sociali di Genere sono accordi su base ter-
ritoriale tra province, comuni, organizzazioni sin-
dacali e imprenditoriali, sistema scolastico, aziende
sanitarie locali e consultori volti a realizzare azioni
a sostegno della maternità e della paternità e per
sperimentare formule di organizzazione dell’orario
di lavoro nelle pubbliche amministrazioni e nelle
imprese private al fine di favorire la ri-concilia-
zione tra vita professionale e vita privata, promuo-
vendo anche un’equa distribuzione del lavoro di
cura tra i sessi.

Essi rappresentano una vera e propria innova-
zione nelle modalità di programmazione di servizi e
interventi per armonizzare i tempi di vita e di lavoro
attraverso la definizione di programmi plurali e
condivisi di azioni volte a stimolare il protagonismo
dei soggetti locali nonché a favorire la coopera-
zione progettuale e di investimenti tra pubblico e
privato, in modo che le politiche pubbliche possano
incidere sul contesto sociale e istituzionale di
un’area, valorizzandone e mobilitandone i propri
potenziali di risorse e indirizzandoli verso obiettivi
di sviluppo innovativi.

Tale strumento si è incardinato in un quadro nor-
mativo nazionale e regionale costituito dalle
seguenti norme:

➣ L. N. 53/2000 “Disposizioni per il sostegno
dalla maternità e della paternità, per il diritto alla
cura e alla formazione e per il coordinamento
dei tempi delle città” con particolare riferimento
all’art.9 così come sostituito dal comma 1254
dell’articolo 1 della Legge 27 dicembre 2006,
n° 296;

➣ L.R. 19/2006 “Disciplina del sistema integrato
dei servizi sociali per la dignità e il benessere
delle donne e degli uomini di Puglia” con parti-
colare riferimento:
- agli articoli 23 (Obiettivi) e 24 (Priorità d’in-

tervento) che individuano fra gli obiettivi e le
priorità d’intervento del sistema integrato dei
servizi regionali la valorizzazione della corre-
sponsabilità dei genitori nei confronti dei figli
nonché lo sviluppo delle attività dei consultori
pubblici e privati per la valorizzazione perso-
nale e sociale della maternità e paternità
responsabile e la conciliazione e armonizza-
zione dei tempi di vita e di lavoro;

- all’articolo 28 (Conciliazione dei tempi di vita
e di lavoro e armonizzazione dei tempi delle
città) che prevede esplicitamente il ruolo della
Regione nel promuovere iniziative sperimen-
tali volte a favorire la stipula di accordi tra le
organizzazioni imprenditoriali e le organizza-
zioni sindacali e i soggetti del privato sociale,
che consentano forme di articolazione dell’at-
tività lavorativa capaci di sostenere la conci-
liazione dei tempi di vita e di lavoro.

In particolare, i Patti sociali di genere nascono
dalla volontà di superare le criticità che il sistema
imprenditoriale pugliese ha incontrato sin dall’isti-
tuzione del meccanismo di finanziamento di inter-
venti per la conciliazione vita - lavoro sui luoghi di
lavoro previsto dall’art.9 della 1.53/2000 che di
fatto ha reso estremamente difficoltosa la possibi-
lità per le imprese pugliesi di beneficiare delle
risorse previste, quali ad esempio:
a) le rigide scadenze annuali di presentazione delle

domande di finanziamento;
b) la dimensione delle imprese richiedenti.

Nella prospettiva di superare tali difficoltà, l’art.
15 della l.r. 7/2007 nel disciplinare gli obiettivi dei
Patti sociali di genere, individua due macro-livelli
di intervento:
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a) azioni a sostegno della maternità e della pater-
nità;

b) azioni volte a sperimentare formule di organiz-
zazione dell’orario di lavoro nelle Pubbliche
Amministrazioni e nelle imprese private che
favoriscano la riconciliazione tra vita professio-
nale e vita privata e promuovano un’equa distri-
buzione del lavoro di cura tra i sessi.

Lo stesso art. 15 introduce in questo processo, il
ruolo di governo da parte delle Pubbliche Ammini-
strazioni che si pongono quali garanti nella costru-
zione e potenziamento delle relazioni orizzontali fra
i diversi attori che operano sul territorio e che, a
diverso titolo e livello, possono favorire i processi
di internalizzazione della prospettiva di genere
agendo a favore della conciliazione vita - lavoro.

L’art. 16 della medesima legge, stabilisce che al
fine di perseguire gli obiettivi di cui all’articolo 15,
la Giunta regionale può promuovere la massima
integrazione tra le risorse finanziarie comunitarie
per quanto riguarda gli investimenti, le risorse
nazionali destinate alle politiche dì conciliazione e
di inclusione, altre risorse locali finalizzate al per-
seguimento degli stessi scopi e le risorse apportate
dal sistema degli enti locali, delle organizzazioni
sindacali e imprenditoriali e questo scopo affida al
gruppo di lavoro interassessorile previsto all’arti-
colo 4, comma 4, sentito il tavolo permanente di
partenariato per le politiche di genere, la defini-
zione di apposite linee guida per l’accompagna-
mento agli ambiti territoriali alla definizione dei
progetti mirati di Patto sociale di Genere.

Tali Linee Guida devono definire le modalità del
concorso all’attuazione degli obiettivi di cui alla pre-
sente legge da parte delle organizzazioni del volonta-
riato e della cooperazione sociale, degli ordini e delle
associazioni professionali, delle associazioni di cate-
goria, delle associazioni e dei movimenti femminili
iscritti all’albo di cui all’articolo 22.

Il percorso di discussione del partenariato econo-
mico-sociale per l’elaborazione delle Linee Guida
di che trattasi, ha potuto giovarsi di un lavoro di
approfondimento scientifico sulla materia elaborato
dall’Università di Bari finanziato nell’ambito della
misura 3.14 del POR Puglia 2000-2006, ed ha bene-
ficiato dell’opportunità del finanziamento reso
disponibile dal Dipartimento per le Pari Opportu-
nità alla Presidenza del Consiglio dei Ministri nel-

l’ambito delle risorse del POAT Governance FESR
per la realizzazione di uno Studio di fattibilità per
l’elaborazione delle linee guida regionali per l’at-
tuazione dei patti sociali di genere di cui alla l.r.
7/2007 della Regione Puglia e realizzato da IRS -
Istituto per la ricerca sociale.

Tale documento, condiviso dal partenariato
socio-economico, così come previsto dalla Legge,
prevede, oltre all’inquadramento normativo, la
definizione delle modalità di contrattazione e con-
certazione territoriale, le tipologie di intervento
ammissibili e il target di utenza destinatario, le
modalità di finanziamento dei Patti Sociali di
genere, nonché le attività di monitoraggio e valuta-
zione a carico degli Uffici regionali.

In particolare, sono disciplinate le modalità di
impiego delle risorse che il Bilancio regionale
destina all’attuazione dei Patti sociali di genere
quali risorse aggiuntive rispetto a quelle eventual-
mente individuate in fase di contrattazione e con-
certazione tra tutti gli attori coinvolti.

Tali risorse saranno rese disponibili attraverso la
pubblicazione di un apposito Avviso Pubblico, da
redigersi a cura del Servizio Politiche di benessere
sociale e pari opportunità sulla base degli elementi
indicati nelle Linee Guida e che deve prevedere la
modalità di presentazione delle domande “a spor-
tello” fino all’esaurimento delle risorse disponibili.

La Regione Puglia, valuterà le istanze sulla base
di due requisiti:
a) il primo requisito, di natura economica, è quello

della bontà del progetto complessivo a supporto
della conciliazione vita-lavoro e della disponibi-
lità di risorse già individuate sia a livello pub-
blico che a livello imprenditoriale privato;

b) il secondo requisito, di natura istituzionale, è
quello della verifica dell’esistenza dei Protocolli
d’intesa, cioè della disponibilità dichiarata dai
soggetti locali a lavorare insieme, a intrapren-
dere azioni collettive, a prendere impegni per il
successo del Patto.

Le Linee Guida Regionali, prevedono, altresì un
ruolo di impulso della rete delle Consigliere di
parità per l’avvio dei percorsi concertativi e di indi-
viduazione dei contenuti degli accordi territoriali.

Con il presente provvedimento, si propone, per-
tanto, l’approvazione delle Linee Guida per l’elabo-
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razione dei Patti sociali di genere di cui alla l.r.
7/2007 della Regione Puglia, allegato quale parte
integrante e sostanziale (Allegato 1), demandando
la pubblicazione dell’Avviso Pubblico per il finan-
ziamento al Servizio politiche di benessere sociale e
pari opportunità dell’Assessorato alla Solidarietà.

Si propone, altresì l’approvazione dello Schema
di protocollo di intesa con l’Ufficio della consi-
gliera di parità regionale per la definizione delle
modalità operative di collaborazione con l’Assesso-
rato alla Solidarietà per l’avvio della sperimenta-
zione regionale in materia, di cui all’allegato n. 2
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 16 novembre 2001. n. 28:

agli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a complessivi euro 1.000.000,00, si
farà fronte come di seguito specificato:
euro 1.000.000,00 Capitolo 781015 - U.P.B. 5.1.2 -

Bilancio regionale 2009, da impegnarsi con
determinazione della Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità entro la chiusura del corrente esercizio
finanziario

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;§

- di approvare le Linee Guida per l’elaborazione
dei Patti sociali di genere di cui alla l.r. 7/2007
della Regione Puglia, di cui all’Allegato n. 1 parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione;

- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
Regione Puglia e Consigliera di Parità regionale -
Regione Puglia e Rete delle Consigliere di Parità
della Regione Puglia di cui all’allegato n. 2 parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di autorizzare alla firma del predetto Protocollo
d’Intesa, per la Regione Puglia, l’Assessore alla
Solidarietà dott.ssa Elena Gentile;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ad impe-
gnare le risorse autonome allocate sul Capitolo
781015 del Bilancio regionale 2009, ammontanti
a euro 1.000.000,00, entro la chiusura del cor-
rente esercizio finanziario nonché a compiere
ogni altro adempimento riveniente dalla presente
deliberazione.

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2494

Progetto “SINA - Sistema Informativo Nazio-
nale sui servizi sociali per la non autosuffi-
cienza”, promosso dal Ministero dl Lavoro e
Politiche Sociali, realizzato dalla Regione
Liguria. Adesione della Puglia, approvazione
dello schema di protocollo d’intesa e adesione al
progetto di dettaglio delle attività da realizzare.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Integrazione Socio-
sanitaria, confermata dalla Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE:
- l’articolo 21 della legge 328/2000, dispone che

“Lo Stato, le Regioni, le Province e i Comuni isti-
tuiscono un sistema informativo dei servizi
sociali per assicurare una compiuta conoscenza
dei bisogni sociali, del sistema integrato degli
interventi e dei servizi sociali e poter disporre
tempestivamente di dati ed informazioni neces-
sari alla programmazione, alla gestione e alla
valutazione delle politiche sociali”;

- l’atto di indirizzo e coordinamento in materia di
prestazioni socio-sanitarie, approvato con decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14
febbraio 2001, individua le prestazioni sociosani-
tarie essenziali (LEA) per le persone non autosuf-
ficienti;

- la legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i. prevede
la possibilità di stipulare accordi tra pubbliche
amministrazioni;

- il decreto legislativo n. 82 del 7 marzo 2005
“Codice dell’amministrazione digitale” introduce
standard e protocolli operativi per il trattamento
dei dati connessi alla erogazione di prestazioni e,
in generale, al funzionamento delle Pubbliche
Amministrazioni;

- l’articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, al fine di garantire l’attua-
zione dei livelli essenziali delle prestazioni assi-
stenziali su tutto il territorio nazionale con
riguardo alle persone non autosufficienti, isti-
tuisce presso il Ministero della solidarietà sociale
un fondo denominato “Fondo per le non autosuf-

ficienze”, finanziato per le annualità 2007-2009
dalla medesima legge e, con la Legge finanziaria
per il 2010, per la IV annualità;

- il decreto 12 ottobre 2007 del Ministro della Soli-
darietà Sociale, di concerto con i Ministri della
Salute, delle Politiche per la Famiglia e dell’Eco-
nomia e delle Finanze, di riparto del Fondo per le
non autosufficienze - annualità 2007, attuativo
della legge n. 296/2006, attribuisce al Ministero
della Solidarietà Sociale 1 milione di euro per
l’anno 2007, per realizzare il monitoraggio delle
prestazioni nonché degli interventi attivati attra-
verso le risorse erogate con lo stesso decreto nella
prospettiva della costituzione di un Sistema infor-
mativo nazionale;

- il decreto 6 agosto 2008 del Ministro del Lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali, di concerto
con il Ministro dell’Economia e delle Finanze e il
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri con delega alle politiche della
famiglia, di riparto del Fondo per le non autosuf-
ficienze - annualità 2008 e 2009, che attribuisce al
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali 1 milione di euro per l’anno 2008 e 1
milione di euro per l’anno 2009 per realizzare il
monitoraggio delle prestazioni nonché degli
interventi attivati attraverso le risorse erogate con
lo stesso decreto nella prospettiva della costitu-
zione di un Sistema informativo nazionale.

CONSIDERATO CHE:
- la Regione Puglia ha approvato con Delibera-

zione di Giunta Regionale n. 1984/2008 le linee
guida per le azioni in favore delle non autosuffi-
cienze e per l’utilizzo del FNA 2007-2009 asse-
gnato alla Puglia;

- la Regione Puglia ha approvato con 1.r. n.
23/2008 il Piano Regionale di Salute 2008-2010 e
che, tra l’altro, il PRS introduce vincoli per le
ASL provinciali in merito agli obiettivi di servizio
da conseguire per ADI, PUA e UVM;

- la Regione Puglia ha approvato con Delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1875 del 13 ottobre
2009 il proprio Piano Regionale Politiche Sociali
2009-2011 che, per il secondo ciclo di program-
mazione sociale, ha introdotto per tutti gli ambiti
territoriali pugliesi gli obiettivi di servizio da con-
seguire nel triennio per ADI, PUA e UVM;

- la Regione Puglia, ai sensi degli artt. 13 e 14 della
1.r. n. 19/2006 ha istituito con propria Delibera-
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zione di Giunta Regionale n. 1380/2007 l’Osser-
vatorio Regionale delle Politiche Sociali e, nel
suo ambito, ha attivato prima in via sperimentale
e poi con la messa a regime dei flussi informativi
residenziali, il Sistema Informativo Sociale
Regionale;

- il piano di attività dell’OSR prevede che, dopo la
messa a regime dei flussi informativi per l’offerta
residenziale e semiresidenziale per anziani,
minori e disabili, si debba lavorare per la imple-
mentazione del flusso informativo per le presta-
zioni domiciliari e che per tale flusso è già stato
dato incarico alla Società Synergia Srl, risultata
affidataria delle attività di implementazione e svi-
luppo del SISR Puglia, con riferimento al pro-
gramma di attività 20092010.

Tutto ciò premesso e considerato, si illustra
quanto segue.

Il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali, ha stipulato nel dicembre 2008 con la
Regione Liguria una convenzione finalizzata
all’avvio di un progetto per la costruzione di un
“Sistema informativo nazionale sui servizi sociali
per la non autosufficienza”, di seguito denominato
per brevità “Progetto SINA”, nell’ambito del
sistema informativo nazionale sui servizi sociali, in
maniera che, ferme restando le autonomie dei
sistemi informativi regionali si possa implementare
un sistema nazionale di raccolta dati sui servizi e
sulle persone non autosufficienti;

Per l’avvio di tale Sistema è stato costituito con il
Ministero, le Regioni aderenti alla sperimentazione
(Liguria, Veneto, Piemonte, Val d’Aosta, Friuli
Venezia Giulia, Toscana, Molise, Marche, Abruzzo,
Campania, Puglia e Provincia Autonoma di Bol-
zano), l’ISTAT, l’ANCI e l’INPS un Comitato di
coordinamento, ratificato con apposito decreto
dello stesso Ministero del Lavoro, salute e Politiche
Sociali in data 2 aprile 2009. Per la Puglia ne fa
parte la dr.ssa Anna Maria Candela, in qualità di
rappresentante della Regione Puglia in seno al
Coordinamento tecnico delle Regioni per le Poli-
tiche Sociali.

Per concretizzare il progetto sperimentale SINA,
è stata altresì attribuito alla Regione Liguria uno
stanziamento fino alla concorrenza di Euro
1.000.000,00, di cui Euro 180.000,00 sono asse-
gnati alla Liguria per gli incombenti generali di

messa a punto del sistema ed Euro 120.000,00 sono
utilizzati per la realizzazione dell’indagine nei
comuni singoli e associati, come stabilito dal pro-
getto e dal Comitato di coordinamento di cui al pre-
cedente comma. La restante somma pari a
700.000,00 euro sarà ripartita tra le Regioni con
quote pari a 60.000,00, ridotte a 50.000,00 euro per
le Regioni con popolazione inferiore ai 500.000
abitanti (Val d’Aosta e Molise).

La Regione Puglia ha già proficuamente parteci-
pato alla prima fase del “Progetto SINA”, che pre-
vedeva la definizione di un campione di n. 14 unità
di rilevazione (comuni singoli e Ambiti territoriali)
per la somministrazione di un questionario com-
plesso e articolato che ha riguardato le politiche e i
servizi per le non autosufficienze, il volume di
spesa e i bacini di utenza raggiunti in confronto con
la domanda potenziale. Tale fase del progetto
SINA, curata direttamente dalla Regione Liguria, si
è avvalsa dell’affidamento - previa evidenza pub-
blica - alla Società Synergia Srl di Milano, che ha
illustrato i risultati finali della indagine nazionale in
un convegno pubblico svoltosi a Genova lo scorso
19 ottobre 2009.

Per la seconda fase del Progetto SINA è previsto
che ciascuna Regione operi nel proprio contesto ter-
ritoriale con obiettivi specifici e attività coerenti
con gli obiettivi generali del Progetto. Al fine di uti-
lizzare lo stanziamento di cui sopra, pari complessi-
vamente ad Euro 700.000,00 e, per ciascuna
Regione di dimensioni medio-grandi, di Euro
60.000,00, si richiede che le Regioni aderenti alla
sperimentazione, sviluppino un progetto per
l’avvio, il potenziamento e/o il riallineamento dei
propri sistemi informativi, con specifico riferi-
mento ai flussi informativi sulla assistenza domici-
liare integrata e sull’accesso alle prestazioni tramite
PUA e UVM, al fine di poter fornire alla sperimen-
tazione nazionale, secondo il protocollo che verrà
concordato in seno al Comitato di coordinamento, i
dati individuali caratterizzanti le persone non auto-
sufficienti residenti nella regione/provincia auto-
noma, nel rispetto delle norme sulla privacy e del
Codice in materia di protezione dei dati personali di
cui al decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003.

Al fine di formalizzare l’adesione della Regione
Puglia al coordinamento delle Regioni per la realiz-
zazione del Progetto SINA finanziato dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche sociali alla Regione
Liguria e, per il suo tramite, a tutte le Regioni ade-
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renti, anche in vista di un possibile ampliamento del
progetto, sia in termini di Regioni aderenti che in
termini di estensione temporale a tutto il 2010, oltre
che in termini di assegnazione finanziaria per cia-
scuna Regione aderente, si rende necessario appro-
vare lo schema di protocollo di intesa che sarà sot-
toscritto da ciascuna Regione aderente e la Regione
Liguria, e con esso di approvare il progetto di detta-
glio delle attività da realizzare in Puglia.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di prendere atto della convenzione sottoscritta tra
Regione Liguria e Ministero del Lavoro e delle

Politiche sociali, per la realizzazione del Progetto
SINA - Annualità 2009;

- di approvare lo schema di protocollo di intesa tra
Regione Liguria e Regione Puglia -Assessorato
alla Solidarietà, per la realizzazione della parte
del Progetto SINA dedicata alla sperimentazione
del flusso informativo per la non autosufficienza,
sulla base del set minimo approvato dal Coordi-
namento nazionale del progetto, così come alle-
gato (Allegato A) al presente provvedimento, per
farne parte integrante e sostanziale;

- di approvare il piano di attività che sarà realizzato
tra il 2009 e il 2010 sul territorio della Regione
Puglia in termini di azioni sperimentali a supporto
della attuazione del Progetto SINA, così come
illustrato in allegato (Allegato B) al presente
provvedimento, per farne parte integrante e
sostanziale;

- di delegare l’Assessore alla Solidarietà pro tem-
pore alla sottoscrizione del Protocollo di intesa di
cui all’Allegato A;

- di rinviare a un successivo provvedimento delibe-
rativo gli adempimenti contabili connessi alla
nuova iscrizione delle somme che la Regione
Liguria assegnerà alla Regione Puglia per la rea-
lizzazione del Progetto SINA - Puglia, secondo
quanto è già stato definito tra il Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali e la Regione Liguria,
essendo ogni trasferimento subordinato alla sotto-
scrizione del protocollo di intesa con ciascuna
Regione aderente;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Sociale e Integrazione Sociosani-
taria, per quanto di competenza, ogni adempi-
mento attuativo del protocollo di intesa tra
Regione Liguria e Regione Puglia, che la Giunta
Regionale approva con il presente provvedi-
mento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2495

Programma di interventi finalizzati alla diffu-
sione della conoscenza della lingua italiana desti-
nato ai cittadini extracomunitari regolarmente
presenti in Italia. Approvazione accordo di pro-
gramma tra Ministero del Lavoro e Politiche
Sociali e Regione Puglia a valere sul Fondo
Immigrazione 2009 (III annualità).

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione, con-
fermata dalla Dirigente del Servizio Programma-
zione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, rife-
risce quanto segue.

Premesso che:
- l’art. 38 del T.U. dell’immigrazione prevede che

l’effettività del diritto allo studio sia garantita
dallo Stato, dalle Regioni e dagli enti locali anche
mediante l’attivazione di appositi corsi ed inizia-
tive per l’apprendimento della lingua italiana;

- l’art. 45 del citato T.U. dell’immigrazione pre-
vede, tra l’altro, la possibilità di destinare le
risorse del Fondo nazionale per le politiche
migratorie al finanziamento delle iniziative con-
template al sopra citato art. 38, inserite nei pro-
grammi annuali e pluriennali dello Stato, delle
Regioni, delle Province e dei Comuni;

- il Parlamento europeo, con la Risoluzione sulle
strategie e i mezzi per l’integrazione degli immi-
grati nell’Unione europea P6_TA(2006)0318 ha
individuato tra le priorità dell’Unione europea la
valorizzazione delle opportunità di istruzione e di
apprendimento linguistico per gli immigrati e i
loro discendenti, al fine di eliminare il divario in
termini di risultati rispetto alle altre persone, rico-
noscendo, fra l’altro, che i figli degli immigrati,
che studiano in una lingua diversa dalla loro e
devono adattarsi a nuovi usi, possono incontrare
difficoltà nel processo di apprendimento e pro-
blemi di adattamento e di inserimento nella
società, “e che anche gli immigrati già altamente
qualificati devono talvolta adeguarsi alle esigenze
della società ospitante”;

- con la sopracitata Risoluzione, il Parlamento
europeo si è altresì dichiarato favorevole ai pro-

grammi d’integrazione adottati da taluni Stati
membri che implicano un impegno reciproco dei
paesi d’accoglienza e dei migranti e sono finaliz-
zati ad una sensibilizzazione ai valori fondamen-
tali dell’Unione europea. In particolare è stato
sottolineato come tali programmi possano con-
sentire al contempo l’apprendimento della lingua
della società d’accoglienza e una conoscenza di
base del funzionamento della società d’acco-
glienza;

- inoltre, il Parlamento europeo, con la risoluzione
sull’immigrazione femminile, ruolo e posizione
delle donne immigrate nell’UE P6_TA(2006)0437,
ha invitato gli Stati membri ad “assicurare alle
donne immigrate un’istruzione adeguata e solida
attraverso corsi di lingua e di informazione
riguardo ai diritti umani, civili e sociali fonda-
mentali e ai principi democratici del paese di
accoglienza, il che renderà possibile a queste per-
sone di integrarsi socialmente e con facilità nel
paese di accoglienza e le proteggerà da discrimi-
nazioni in famiglia e nella società”;

- il Libro bianco sul futuro del modello sociale “La
vita buona nella società attiva” individua nella
conoscenza della lingua e della cultura italiana i
requisiti minimi perché avvenga una effettiva
inclusione sociale;

- il Ministero con nota n.23/1/005117/03.01.01 del
12 novembre 2009, ha manifestato a tutte le
Regioni e alle Province autonome il proprio
intendimento di destinare parte delle risorse affe-
renti al Fondo per le politiche migratorie anno
2009, per un importo pari ad euro 4.500.000,00,
alla promozione ed alla realizzazione di corsi di
lingua e cultura italiana - rivolti a cittadini extra-
comunitari regolarmente presenti nel territorio
dello Stato italiano - strutturati in maniera tale da
rispettare gli standard qualitativi idonei ad impar-
tire i livelli di conoscenza Al, A2, B1, B2, C1 e
C2 del Quadro Comune Europeo di riferimento
per le lingue contenuto nella Raccomandazione R
(98)6 emanata dal Comitato dei Ministri del Con-
siglio d’Europa in data 17.3.1998;

- con la medesima nota è stato comunicato il piano
di riparto delle risorse finanziarie statali destinate
alle Regioni e alle Province autonome;

- la Regione Puglia ha formalmente manifestato l’in-
teresse all’iniziativa con nota dell’Il dicembre 2009
prot. n. r_puglia/AOO_146/11/12/2009/0000837;
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Considerato che:
- il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali aveva

già provveduto a finanziarie le prime due annua-
lità del programma dei corsi di lingua italiana, a
valere sul Fondo Nazionale per l’immigrazione
annualità 2005 e 2007;

- la Regione Puglia aveva aderito ai primi due anni
di attuazione, definendo uno specifico protocollo
di intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per la
realizzazione dei corsi di lingua italiana e di tutte
le attività ad essi connesse;

- le suddette attività sono state attivate, a seguito e
in ragione di una serie di difficoltà organizzative
fatte registrare dall’Ufficio Scolastico Regionale,
solo nel 2009, e saranno concluse entro il mede-
simo anno solare, per rispettare i tempi assegnati
complessivamente dal Ministero - DG Immigra-
zione.

Tanto premesso e considerato l’Assessorato alla
Solidarietà ritiene di dover propone alla Giunta
Regionale di aderire anche alla terza annualità del
programma di interventi per la diffusione della cul-
tura e della lingua italiana in favore dei minori e
degli adulti immigrati, accettando i finanziamenti
appositamente riservati alla Regione Puglia a valere
sul Fondo Nazionale per l’Immigrazione 2009, e
precisamente i finanziamenti che ammontano com-
plessivamente ad Euro 175.888,00.

Nelle more della definizione del piano di attività
del programma di corsi di lingua italiana, della
variazione compensativa per iscrivere in bilancio le
somme che saranno trasferite dal Ministero, nonché
per individuare il soggetto attuatore del nuovo pro-
gramma di corsi dì lingua italiana, si rende neces-
sario approvare lo schema di accordo, così come
trasmesso dalla Direzione Generale Immigrazione
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e
così come allegato al presente provvedimento (alle-
gato A) per farne parte integrante e sostanziale.

Si rende, inoltre, necessario autorizzare la diri-
gente del Servizio Programmazione Sociale e Inte-
grazione Sociosanitaria alla sottoscrizione del sud-
detto accordo presso la DG Immigrazione, dal
momento che si richiede che la firma avvenga tra il
14 e il 21 dicembre 2009, per le ragioni connesse ai
tempi di registrazione dei decreti di finanziamento.

Sinteticamente, al fine di evidenziare i contenuti
peculiari dell’accordo, che viene proposto alla

approvazione della Giunta Regionale, si precisa che
il presente accordo ha per oggetto l’attivazione e la
realizzazione di interventi volti a favorire l’appren-
dimento della lingua italiana da parte dei cittadini
extracomunitari (minori ed adulti) regolarmente
presenti nel territorio regionale, con particolare
riguardo ai minori di recente immigrazione e alle
donne.

Il programma persegue le seguenti finalità:
a) attivare un progetto in ambito regionale caratte-

rizzato da azioni relativi ai settori: 
- dell’alfabetizzazione e apprendimento della

lingua italiana;
- della conoscenza di base della cultura e dell’e-

ducazione civica italiana;
b) promuovere l’acquisizione di certificazioni

aventi valore ufficiale di attestazione di cono-
scenza della lingua italiana, secondo i modelli
disciplinati dal Quadro comune Europeo di rife-
rimento di cui alla Raccomandazione R(98)6
emanata dal Comitato dei Ministri del Consiglio
d’Europa il 17.3.1998, livelli A1, A2, B1, B2, Cl
e C2.

La responsabilità attuativa del progetto è attri-
buita alla Regione Puglia, che opererà nella pro-
spettiva del massimo coinvolgimento e partecipa-
zione delle parti istituzionali e sociali interessate.

Le linee di attività ammesse al finanziamento
statale saranno imputabili a:
1) pubblicizzazione dell’iniziativa;
2) organizzazione e svolgimento dei corsi;
3) copertura del costo dell’esame, sostenuto su

richiesta dei partecipanti ai corsi, per il rilascio,
da parte degli Istituti a ciò preposti, dei certifi-
cati attestanti il livello di conoscenza linguistica
acquisito.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
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n. 1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1
e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione
Puglia (legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Ser-
vizio;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provve-
dimento;

- di approvare lo schema di protocollo di intesa tra
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e
Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà., per
la realizzazione del programma dei corsi di lingua
italiana in Puglia per la III annualità, a valere
sulle risorse del Fondo per l’Immigrazione 2009
che il Ministero ha assegnato alle Regioni ita-

liane, così come allegato (Allegato A) al presente
provvedimento, per fame parte integrante e
sostanziale;

- di delegare la dr.ssa Anna Maria Candela, in
quanto dirigente del Servizio Programmazione
Sociale e Integrazione Sociosanitaria, alla sotto-
scrizione del Protocollo di intesa di cui all’Alle-
gato A, che è richiesta in condizioni di estrema
urgenza dal Ministero - DG Immigrazione;

- di rinviare a un successivo provvedimento delibe-
rativo gli adempimenti contabili connessi alla
nuova iscrizione delle somme che il Ministero del
Lavoro e Politiche Sociali assegnerà alla Regione
Puglia per la realizzazione del programma dei
corsi di lingua italiana a valere sulle risorse del
Fondo per l’Immigrazione 2009, essendo ogni
trasferimento subordinato alla sottoscrizione del
protocollo di intesa con ciascuna Regione ade-
rente;

- di demandare alla Dirigente dell’Ufficio Immi-
grazione, per quanto di competenza, ogni adempi-
mento attuativo del protocollo di intesa tra Mini-
stero del Lavoro e Politiche Sociali e Regione
Puglia, che la Giunta Regionale approva con il
presente provvedimento;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2496

Deliberazione di Giunta Regionale n. 2083/2008
- Progetto R.O.S.A. Rete Occupazione Servizi
Assistenziali - Approvazione schema di Avviso
pubblico rivolto a patronati per la selezione di
progetti per l’attività di animazione e sensibiliz-
zazione territoriale.

L’Assessore alla Solidarietà, di concerto con
l’Assessore al Lavoro., Cooperazione e Formazione
Professionale, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Politiche per le persone, le famiglie e le
pari opportunità, confermata dal Dirigente dello
stesso Ufficio e dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife-
risce quanto segue.

La Giunta Regionale con la deliberazione n. 93
del 31.01.2008 ha ratificato la candidatura della
Regione Puglia quale Ente capofila del progetto
R.O.S.A. - Rete Occupazione Servizi Assistenziali
presentato alla Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri - Dipartimento per i Diritti e le Pari Opportu-
nità, per il finanziamento di progetti pilota finaliz-
zati all’emersione del lavoro sommerso nel campo
della cura domiciliare, prevedendo le due seguenti
macro aree di intervento:

Macroarea A - Regolarizzazione dei rapporti di
lavoro 

Macroarea B - Attività di supporto alla regola-
rizzazione.

Con successiva deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 2083 del 4.11.2008, la Giunta ha preso atto
dell’approvazione del progetto sperimentale della
Regione Puglia da parte della Commissione di valu-
tazione nominata dal medesimo Ministero, nonché
dell’Atto di concessione della contribuzione, pari
ad euro 1.010.000,00, e nella stessa sede sono stati
approvati il Progetto Esecutivo dettagliato e lo
Schema di Convenzione con i soggetti attuatori.

Il progetto R.O.S.A. si pone l’obiettivo generale
di costruire una rete pubblica di servizi in grado di
promuovere il benessere e l’inclusione sociale di

tutti i cittadini e l’obiettivo specifico di approfon-
dire la conoscenza del fenomeno del lavoro som-
merso nell’ambito della cura domiciliare e com-
prenderne le cause; creare un sistema regolare tra
domanda e offerta di lavoro nello stesso settore;
consentire alle donne lavoratrici di usufruire di una
formazione continua; garantire una qualità del
lavoro di cura attraverso lo sviluppo di competenze
coerenti; sviluppare una cooperazione istituzionale
regionale.

L’intervento innovativo previsto all’interno delle
due macroaree si estrinseca in due tipologie di
interventi:
a. la creazione di elenchi provinciali delle assi-

stenti familiari, da rendere disponibili on-line;
b. la creazione di sportelli di supporto consulen-

ziale alle famiglie in ogni fase di contrattazione
con le assistenti selezionate, al fine di snellire le
procedure di regolarizzazione.

Il progetto è ufficialmente iniziato in data
10.03.2009 con la prima riunione della Cabina di
Regia, organismo di coordinamento delle attività di
progetto che ha approntato tutti gli adempimenti
preliminari necessari.

Per consentire la prosecuzione degli adempi-
menti utili ad espletare la seconda tipologia di inter-
venti, si rende opportuno garantire un’attività di
sensibilizzazione ed animazione territoriale volta a
diffondere capillarmente il progetto ai suoi destina-
tari specifici, famiglie e soggetti che svolgono
lavoro di cura domiciliare residenti nella Regione
Puglia, anche coinvolgendo le associazioni sinda-
cali, i loro patronati ed i Centri di Assistenza
Fiscale, per lo snellimento burocratico delle proce-
dure di regolarizzazione.

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, l’approvazione dello schema di Avviso Pub-
blico “Attività di animazione e sensibilizzazione
territoriale nell’ambito del Progetto R.O.S.A.”,
riportato nel testo di cui all’unito Allegato 1, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

L’Avviso pubblico, impegnando una dotazione
finanziaria complessiva pari ad euro 40.000,00,
finanzierà progetti presentati dagli istituti di patro-
nato e di assistenza sociale come definiti negli artt.
1 e 3 della L. n. 152/2001 operanti nella Regione
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Puglia, anche in forma associata, per attività di con-
sulenza, assistenza e promozione sul territorio dei
contenuti del progetto R.O.S.A., da svolgere in
maniera gratuita in favore sia dei nuclei familiari
interessati, sia dei soggetti che svolgono o inten-
dono svolgere lavori di cura domiciliare.

Gli obiettivi generali dell’intervento dovranno
rispettare le seguenti priorità:
• Monitoraggio e ascolto mirati a conoscere espe-

rienze locali di recepimento e attuazione delle
norme regionali in -tema di inclusione sociale,
integrazione degli immigrati ed emersione del
lavoro non regolare;

• sensibilizzazione e animazione territoriale circa
la strategia su cui si basa il progetto R.O.S.A., gli
strumenti di cui ci si serve per raggiungere gli
obiettivi prefissati, nonché le azioni che si inten-
dono intraprendere per la buona riuscita del pro-
getto stesso;

• comunicazione capillare e specifica nei confronti
dei destinatari finali del progetto (famiglie, assi-
stenti familiari).

La presentazione della domanda di finanzia-
mento, di cui all’unito Allegato A, quale parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento, e
dei progetti redatti nel Formulario di cui all’unito
Allegato B, quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, dovrà avvenire entro il
30° giorno a far data dal giorno successivo a quello
della pubblicazione dell’Avviso sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia

Ai fini della valutazione dei progetti saranno
attribuiti punteggi secondo le seguenti dimensioni:
1. Esperienza pregressa in specifiche iniziative

nell’ambito del settore del lavoro di cura;
2. Capillarità del patronato sul territorio regionale;
3. Efficacia delle metodologie di comunicazione e

sensibilizzazione in relazione al target degli
interventi;

4. Qualità e adeguatezza dell’organizzazione pre-
vista (modello organizzativo, professionalità
coinvolte ad es. mediazione linguistica e cultu-
rale)

5. Esemplarità e trasferibilità ovvero possibilità di
effettiva realizzazione di esperienze e di diffu-
sione dei risultati

L’attività di valutazione dei progetti sarà svolta
da un’apposita Commissione di valutazione nomi-
nata dalla Dirigente del Servizio Politiche di Benes-
sere Sociale e Pari Opportunità all’interno del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità - Ufficio Politiche per le Persone, le Famiglie e
le Pari Opportunità dell’Assessorato alla Solida-
rietà senza oneri aggiuntivi per il bilancio regio-
nale.

Si precisa che con deliberazione di Giunta
Regionale n. 584/2007 la Dirigente del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità è
autorizzata a disporre sul cap. 784025 del bilancio
regionale - U.P.B. 7.3.1 per l’adozione degli atti
connessi alle competenze attribuite al medesimo
Servizio.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

l’onere derivante dal presente provvedimento
pari ad euro 40.000,00 trova copertura finanziaria
sulle economie vincolate, sul capitolo 784025/2006
- impegno 28 (atto dirigenziale n. 535/2006), del
bilancio regionale 2009 - U.P.B. 5.2.1 - giusta
dichiarazione di economie vincolate, ai sensi del-
l’art. 93, co. 6/ter della L.R. n. 28/2001 di cui
all’atto dirigenziale n. 701 del 09.11.2009. Al suc-
cessivo prelievo ed impegno della spesa provvederà
la dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità con proprio atto da assu-
mersi entro il corrente esercizio finanziario.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
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Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor-
tunità;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare lo schema dell’Avviso Pubblico
rivolto ai patronati per “Attività di animazione e
sensibilizzazione territoriale nell’ambito del Pro-
getto R.O.S.A.”, così come riportato nell’Alle-
gato 1 e la relativa modulistica di cui agli Allegati
A e B, uniti nel testo al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale;

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche

di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni altro

adempimento attuativo relativo all’Avviso Pub-

blico;

- di disporre la pubblicazione dello schema di

Avviso Pubblico, come riportato nell’unito Alle-

gato 1 al presente provvedimento e la relativa

modulistica di cui agli Allegati A e B, nel Bollet-

tino Ufficiale della Regione Puglia, sul sito

www.regione.puglia.it e nelle pagine dedicate

all’Assessorato alla Solidarietà.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2497

Programma di interventi finalizzati alla realiz-
zazione di misure economiche per sostenere la
genitorialità e favorire la conciliazione vita-
lavoro per le famiglie pugliesi - Approvazione
delle Linee Guida e degli schemi di Protocollo
d’intesa.

L’Assessore alla Solidarietà, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Dirigente dell’Ufficio Poli-
tiche per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportu-
nità e confermata dalla Dirigente del Servizio Poli-
tiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale 10 luglio 2006, n. 19, “Disci-
plina del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle persone e delle fami-
glie”, definisce le politiche di sostegno alle famiglie
e agli altri nuclei familiari legati da vincoli solidari-
stici, al fine di sostenere i nuclei familiari nell’as-
sunzione di responsabilità e sostenendole in rela-
zione ai carichi di cura per le persone non autosuf-
ficienti e per i bambini molto piccoli che possono
generare disagi economici, marginalità sociale, pre-
carietà lavorativa e crisi delle relazioni intrafami-
liari.

L’art. 33 della legge n. 19/2006 prevede, infatti,
che la Regione promuove la conoscenza e la pro-
grammazione di interventi mirati finalizzati al con-
trasto di tutte le forme di povertà derivanti da insuf-
ficienza dei mezzi economici per il sostentamento
delle persone e dei nuclei familiari.

Inoltre, l’art. 25 della stessa legge, al comma 2,
dispone che la Regione, annualmente, finanzia pro-
getti e iniziative sperimentali per il potenziamento
dei servizi per la prima infanzia nonché per il
sostegno economico dei nuclei familiari in situa-
zioni di difficoltà e con figli fino ai trentasei mesi di
età.

L’art. 2 della legge 21 marzo 2007, n. 7 definisce
le finalità che la Regione Puglia, nell’ambito delle
proprie competenze e in raccordo con le istituzioni
regionali di parità, persegue al fine di favorire l’af-
fermazione di una nuova cittadinanza solidale che
valorizzi le differenze di genere, tra cui al comma 1

- lettera b) “favorire la qualità della vita attraverso
la conciliazione dei tempi di lavoro, di relazione, di
cura parentale, di formazione e del tempo per sé”.

Sulla base di tale contesto normativo di riferi-
mento:
➣ con la deliberazione di Giunta regionale 28

novembre 2006, n. 1801 è stata istituita, in via
sperimentale, la “Prima Dote” per i nuovi nati
per le famiglie con figli fino a 36 mesi, defi-
nendo altresì le linee guida dell’intervento asse-
gnato alla competenza dei Comuni ai sensi del-
l’art. 5 delle legge regionale n. 19/2006;

➣ con la Deliberazione della Giunta Regionale 31
ottobre 2007, n. 1818 è stato approvato il Piano
di Azione Famiglie al Futuro, il quale prevede
un programma integrato di interventi basato sul
sostegno alla genitorialità, sulla promozione
degli strumenti di conciliazione tra la vita pro-
fessionale e le responsabilità familiari, sullo svi-
luppo della rete dei servizi sociali sul territorio,
con specifico riferimento ai servizi per la prima
infanzia e per la non autosufficienza, sullo svi-
luppo di politiche specifiche per il contrasto alla
povertà.

Inoltre, Il Piano Pluriennale di Attuazione P.O.
FESR 2007 - 2013 Asse III “Inclusione sociale e
servizi per la qualità della vita e l’attrattiva territo-
riale” definisce l’Azione 3.3.1 relativa a “Interventi
per la conciliazione vita - lavoro”.

L’azione sostiene lo sviluppo di un programma di
interventi per l’erogazione di voucher o per l’ac-
quisto di servizi di conciliazione (asili nido, tra-
sporti, assistenti educativi domiciliari, altri servizi
socio-assistenziali non residenziali) rivolto alle per-
sone ed alle famiglie, elaborato nel rispetto delle
indicazioni della legge regionale n. 19/2006 e del
relativo regolamento attuativo n. 4/2007 e concorre
al conseguimento dell’obiettivo di servizio relativo
ai servizi per la prima infanzia (codice S5).

A conclusione della prima annualità di sperimen-
tazione della “Prima Dote”, con deliberazione di
Giunta regionale 28 ottobre 2008, n. 1983, è stata
disposta la messa a regime dell’intervento deman-
dando alla Dirigente del Servizio Sistema Integrato
Servizi Sociali l’attuazione della seconda annualità
della Prima Dote per i nuovi nati ad integrazione del
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piano straordinario degli asili nido e vincolando l’e-
rogazione agli aventi diritto alla determinazione, da
parte della Giunta regionale, del piano tariffario dei
servizi per la prima infanzia nonché al completa-
mento del processo di autorizzazione definitiva
delle strutture e dei servizi, ai sensi dell’art. 49 della
legge regionale n. 19/2006.

La definizione del piano tariffario è stata avviata
attraverso l’Osservatorio Regionale delle Politiche
Sociali con atto 23 febbraio 2009, n. 146 ed è attual-
mente in corso di conclusione.

Inoltre, è in avanzata fase di realizzazione il per-
corso di adeguamento dei servizi e delle strutture
agli standards strutturali, organizzativi e funzionali
disposti dal Regolamento regionale n. 4/2007, ai
fini del rilascio da parte dei Comuni dell’autorizza-
zione definitiva al funzionamento entro il termine
di scadenza disposto dallo stesso Regolamento e
fissato al 6 febbraio 2010 (Regolamento n. 4/2007,
art. 38, comma 2).

In sede di confronto con il partenariato socio-
economico, attivato per la definizione delle moda-
lità di attuazione della seconda annualità della
“Prima dote per i nuovi nati” è emersa l’opportu-
nità, anche a seguito dell’approvazione della Linea
3.3.1. nell’ambito del Programma Pluriennale del-
l’Asse III, nonché alla luce dell’attuale crisi econo-
mica e occupazionale che grava pesantemente sul
bilancio delle famiglie pugliesi, di proporre una
pluralità di strumenti a sostegno della genitorialità e
delle famiglie, in grado di rispondere ai diversi
bisogni sociali che fasce della popolazione, diverse
per reddito e situazione occupazionale, esprimono.

Pertanto, si sottopone all’approvazione della
Giunta il “Programma di interventi per la realizza-
zione di misure economiche per sostenere la genito-
rialità e favorire la conciliazione vita-lavoro per le
famiglie pugliesi”, di cui all’Allegato n. 1 parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, finalizzato a sostenere il carico di cura che la
coppia genitoriale assume per la crescita e la prima
educazione dei figli, più elevato nei primi mesi di
vita, e di favorire la conciliazione tra i tempi di vita,
di crescita dei figli e di cura delle persone presenti
nel nucleo familiare con i tempi di lavoro, al fine di
promuovere la scelta responsabile della maternità e
della paternità e di ridurre gli ostacoli all’ingresso e
alla permanenza delle donne nel mondo del lavoro.

Esso si compone di tre misure economiche di
intervento articolate per fasce di reddito e condi-
zione occupazionale come di seguito riportate:

Linea di Intervento n. 1 - Prima dote per i nuovi
nati: a partire dagli esiti della prima sperimenta-
zione dello strumento, l’intervento si propone di
ridurre l’incidenza che i vincoli economici e il
disagio derivante da reddito insufficiente possono
esercitare sulla scelta e sulla capacità di un nucleo
familiare di prendersi carico del lavoro di cura di
una persona. Esso è destinato a nuclei familiari con
figli di età inferiore a 36 mesi, caratterizzati da
grave disagio economico, che attraverso tali risorse
potranno fare fronte alle spese connesse alla cre-
scita ed alla prima educazione del minore.

La nuova formulazione della Prima Dote per i
nuovi nati modifica il carattere dell’intervento così
come costruito in sede di prima sperimentazione;
essa si qualifica quale misura di sostegno al reddito
familiare e, pertanto, non risulta sottoposta al vin-
colo di definizione del piano tariffario dei servizi
per la prima infanzia così come espressamente
richiesto dalla deliberazione n. 1801/2006.

La linea d’intervento di che trattasi, al fine di
superare le difficoltà incontrate nel primo anno di
attuazione della Prima Dote, prevede la gestione
unica a livello regionale della prima fase di raccolta
delle domande da parte degli aventi diritto, in un’ot-
tica di semplificazione amministrativa e di ridu-
zione dei tempi e dei carichi di lavoro in capo agli
Ambiti Territoriali.

Va comunque evidenziato, che la competenza ad
erogare la Prima Dote, ivi inclusa la valutazione dei
singoli casi, resta nella titolarità degli Ambiti terri-
toriali sociali in cui i potenziali beneficiari risultino
residenti.

Linea di Intervento n. 2 - Voucher per l’ac-
quisto di servizi per la conciliazione vita - lavoro:
in linea con esperienze sviluppate con successo in
altre regioni italiane, questa 5 linea di intervento si
propone di andare incontro ai bisogni di concilia-
zione vita - lavoro delle famiglie, ed in particolare
delle donne con figli minori, che intendano entrare
o migliorare la propria posizione nel mercato del
lavoro. Le relative risorse sono destinate esclusiva-
mente alla contribuzione degli oneri relativi all’ac-
quisto di servizi di cura.
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L’erogazione delle risorse è subordinata alla
determinazione da parte della Giunta regionale del
nuovo piano tariffario dei servizi rivolti alla prima
infanzia come previsto dalla deliberazione n.
1801/2006.

Linea di Intervento n. 3 - Integrazione al red-
dito per le donne occupate che intendano usu-
fruire di strumenti dí flessibilità nel lavoro: attra-
verso l’intervento sussidiario degli Enti bilaterali,
questa linea di intervento, sperimentale, si pone l’o-
biettivo di integrare il reddito delle lavoratrici
dipendenti (nei settori afferenti gli Enti bilaterali
che riterranno di aderire all’iniziativa) nel caso di
astensione facoltativa per maternità, riduzione del-
l’orario di lavoro per motivi di cura, congedi di cura
familiare.

All’attuazione del “Programma di interventi per
la realizzazione di misure economiche per sostenere
la genitorialità e favorire la conciliazione vita-
lavoro per le famiglie pugliesi”, si procederà attra-
verso la pubblicazione di Avvisi Pubblici a cura del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità, sulla base dei requisiti di ammissibi-
lità, dei criteri di valutazione e dei criteri di riparto
per gli Ambiti territoriali riportati nel documento
allegato.

Al fine di formalizzare un percorso di collabora-
zione interistituzionale, volto a realizzare azioni
integrate di informazione, formazione, analisi di
buone pratiche, studio e ricerca, monitoraggio per
l’avvio del programma di interventi per il sostegno
alla genitorialità e per favorire la conciliazione vita-
lavoro per le famiglie pugliesi, si propone di appro-
vare lo schema di Protocollo d’Intesa tra Regione
Puglia e A.N.C.I. Puglia, di cui all’allegato n. 2
parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

Si propone, altresì di approvare lo Schema di
Protocollo di Intesa con I’EBAP - Ente Bilaterale
Artigianato Puglia in rappresentanza del sistema
degli Enti Bilaterali pugliesi per l’avvio della speri-
mentazione della Linea n. 3 del Programma di che
trattasi di cui all’allegato n. 3 parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio-
nale 16 novembre 2001, n. 28:

agli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti a complessivi euro 18.000.000,00, si
farà fronte come di seguito specificato:

Linea di Intervento n. i - Prima dote per i nuovi
nati dotazione finanziaria:
euro 5.000.000,00 Capitolo 785010 - U.P.B. 5.1.1 -

Bilancio regionale 2009 gestione residui passivi
2008 - Fondo per la Prima dote già impegnato e
assegnato agli Ambiti Territoriali con determi-
nazione dirigenziale 31 ottobre 2008, n. 106 in
esecuzione della deliberazione di Giunta regio-
nale 28 ottobre 2008, n. 1983;

Linea di Intervento n. 2 - Voucher per l’ac-
quisto di servizi per la conciliazione vita -lavoro
dotazione finanziaria complessiva euro
12.000.000,00 di cui:
euro 7.000.000,00 Capitolo 1153030 - U.P.B.

6.3.9 - Bilancio regionale 2009
residui di stanziamento 2008

euro 5.000.000,00 Capitolo 785010 - U.P.B. 5.1.1
- Bilancio regionale 2009;

Linea di Intervento n. 3 - Integrazione al red-
dito per le donne occupate che intendano usu-
fruire di strumenti di flessibilità nel lavoro dota-
zione finanziaria:
euro 1.000.000,00 Capitolo 784025 - U.P.B. 5.2.1

- fondi vincolati - Bilancio
regionale 2009, nell’ambito
della riserva per le politiche
familiari ai sensi dell’art. 67,
comma 5 della legge regionale
n. 19/2006.

La Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità provvederà, entro la
chiusura del corrente esercizio finanziario, a
disporre l’impegno delle somme non ancora impe-
gnate sui relativi Capitoli di spesa del Bilancio
regionale 2009.

Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
44 della Legge regionale 12 maggio 2004, n. 7.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare quanto esposto in premessa che qui
di seguito si intende integralmente riportato;

- di approvare le Linee Guida relative al “Pro-
gramma di interventi per la realizzazione di
misure economiche per sostenere la genitorialità e
favorire la conciliazione vita-lavoro per le fami-
glie pugliesi”, di cui all’Allegato n. 1 parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

- di modificare il carattere della “Prima Dote per
nuovi nati per le famiglie con figli fino a trentasei
mesi” che si qualifica quale misura di sostegno al
reddito familiare;

- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra

Regione Puglia e A.N.C.I. Puglia, di cui all’alle-
gato n. 2 parte integrante e sostanziale del pre-
sente provvedimento;

- di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
Regione Puglia e EBAP - Ente Bilaterale Artigia-
nato Puglia rappresentante del sistema degli Enti
Bilaterali pugliesi, di cui all’allegato n. 3 parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

- di autorizzare alla firma dei predetti Protocolli
d’Intesa, per la Regione Puglia, l’Assessore alla
Solidarietà dott.ssa Elena Gentile;

- di autorizzare la Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ad impe-
gnare, entro la chiusura del corrente esercizio
finanziario, le risorse assegnate alla realizzazione
del predetto programma, così come individuate
nella Sezione adempimenti contabili, sui relativi
Capitoli di spesa del Bilancio regionale 2009
nonché a compiere ogni altro adempimento rive-
niente dalla presente deliberazione;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 15 dicembre 2009, n. 2528

Accordo Integrativo Regionale del Servizio
Emergenza Urgenza “118”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla responsabile della
P.O. “118” dell’Ufficio 3 e confermata dal Diri-
gente f.f. dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del
Servizio Assistenza Territoriale Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

L’Accordo Collettivo Nazionale della medicina
generale, allo stato vigente, è stato sottoscritto, ai
sensi dell’art. 8 del D.lgs. n. 502/92 e successive
modificazioni ed integrazioni, dalla S.I.S.A.C. e
dalle Organizzazioni Sindacali maggiormente rap-
presentative a livello nazionale, in data 23 marzo
2005.

Il precitato Accordo Nazionale all’art. 24 ha pre-
visto l’istituzione, in ciascuna Regione, del Comi-
tato Permanente Regionale, composto da rappre-
sentanti della Regione e da rappresentanti delle
organizzazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative a livello regionale a norma dell’art. 22, con il
compito, fra l’altro, di definire gli accordi integra-
tivi regionali.

Con la D.G.R. nr. 936, del 28 giugno 2005, è
stato istituito il Comitato Permanente Regionale,
composto per la parte sindacale da: FIMMG, Fede-
razione Medici, Intesa Sindacale e CGIL e, per la
parte pubblica, dall’ Assessore Regionale alle Poli-
tiche della Salute, dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione ATP, dal Dirigente del Servizio PGS,
dal Dirigente del Servizio AOS, dal Dirigente del-
l’AReS, dal Dirigente dell’ufficio 3 del Servizio
Programmazione ATP, dal Direttore Sanitario del-
l’Azienda Sanitaria Provinciale di Bari, dal Com-
missario Straordinario della Azienda Sanitaria Pro-
vinciale di Lecce e dal Segretario del Comitato.

Con l’approvazione delle leggi regionali 25 e 26
del 2006, la Regione Puglia ha avviato il processo
di rimodulazione e riorganizzazione del Servizio
dell’Emergenza Sanitaria territoriale e, a tal fine, il
Tavolo Tecnico istituito nell’ambito del CPR si è
impegnato ad elaborare una proposta da sottoporre
all’approvazione della Giunta.

La Giunta Regionale con provvedimento n. 2289
del 29.12.2007, ha approvato l’Accordo Integrativo
Regionale per la disciplina dei rapporti con i medici
della medicina generale, ex Accordo Collettivo
Nazionale del 23 marzo 2005, e all’art. 52 del su
citato provvedimento ha disciplinato anche i rap-
porti con il personale addetto all’emergenza territo-
riale sino alla stipula del nuovo accordo regionale.

A tal fine, il CRP ha calendarizzato una serie di
tavoli tecnici e gruppi di lavoro, e in data 3o gen-
naio 2009, ha sottoscritto il riparto economico per il
personale addetto all’emergenza territoriale.

Con l’approvazione in Giunta del nuovo assetto
organizzativo del Servizio dell’Emergenza Sani-
taria Territoriale 118, bisogna procedere all’appro-
vazione dell’Accordo Integrativo Regionale del 118
sottoscritto in data 3o gennaio 2009 in seno al
Comitato Permanente Regionale tra le Parti, pub-
blica e sindacale, articolato così come indicato nel-
l’Allegato A) composto dalla parte normativa, dal
verbale del 30.01.09 e dal riparto economico, parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
pari a euro 5.991.581,96, trovano copertura sul
capitolo 741095 del bilancio di previsione 2009
giusto impegno n. 329 del 30.10.2009.

IL Dirigente del Servizio ATP
Dr. Fulvio Longo

L’assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate , propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
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dimento dal responsabile della P.O., dalla Diri-
gente di Ufficio, dal Dirigente del Servizio e dal
Dirigente di Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente trascritti, di approvare l’Ac-
cordo Integrativo Regionale del 118 sottoscritto in
data 3o gennaio 2009 in seno al Comitato Perma-
nente Regionale tra le Parti, pubblica e sindacale,

articolato così come indicato nell’Allegato A) com-
posto dalla parte normativa, dal verbale del
30.01.09 e dal riparto economico, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Di notificare il presente provvedimento ai Diret-
tori Generali delle AA.SS.LL. e delle AA.OO. a
cura del Servizio A.T.P.;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 6 lett. h della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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